La cultura non si mangia 

ma nutre cuore, cervello e coscienza
Scioperiamo PER la cultura sabato 11 dicembre 2010
Ad un’Italia che, come la Domus dei gladiatori di Pompei, crolla sotto i colpi della negligenza e degli interessi privati, il ministro Tremonti ha comunicato che “la cultura non si mangia”, difendendo, così, i pesanti tagli delle risorse destinate al mondo della cultura e dello spettacolo. L’infelice sortita richiama tristi precedenti, dal “quando sento parlare di cultura, metto mano al revolver” del nazista Goebbels al “culturame” di scelbiana memoria, rinverdito di recente dal ministro Brunetta.

Ci sono politici e uomini di governo che fanno sfoggio del proprio disprezzo per il sapere e per gli intellettuali.

Ci ricordiamo le immagini inusuali dello sciopero alla Scala ma se abbiamo pensato che quello fosse un avvenimento lontano da noi, presi in una crisi economica che ha messo a rischio il lavoro e il futuro di molti italiani, chi non si è lamentato in questi ultimi mesi di non trovare più l’ultimo libro del proprio autore preferito nella biblioteca sotto casa? La riduzione dei finanziamenti sta tagliando le gambe alle biblioteche, alle compagnie teatrali, agli artisti, agli organizzatori di mostre, ai conservatori dei musei; sono in crisi i restauri delle opere d’arte e dei monumenti storici. Questa è, insomma, tutt’altro che una modalità di rilancio dell’economia: insieme al rischio per la coscienza civile e sociale dell’Italia, sono a rischio posti di lavoro per migliaia di donne e di uomini nel nostro paese.

E’ da qui che nasce l’idea di uno sciopero per la cultura, uno sciopero a rovescio perché prevede che per un giorno intellettuali, artisti, esponenti della cultura e dello spettacolo, donne e uomini liberi mettano a disposizione di tutti, gratuitamente, la loro professionalità e il loro talento. Una forma di sciopero che appartiene alla storia del movimento operaio italiano e che sottolinea il vincolo inestricabile che esiste fra cultura e lavoro, perché è nell’esercizio consapevole del diritto al lavoro e nella partecipazione dell’individuo al processo produttivo che risiede il concetto di cittadinanza attiva, fondamento di ogni società democratica.

Ci auguriamo siano in molti a raccogliersi l’11 dicembre in diversi luoghi della nostra città e della nostra provincia, per leggere, suonare, cantare, recitare, vedere, ascoltare…per dire che senza cultura la vita è più difficile, è più buia. 

Uno sciopero al contrario, per far capire quanto sia prezioso ciò che ci stanno togliendo a poco a poco

Per informazioni e adesioni: Bibliobg@cgil.lombardia.it
http://www.cgil.bergamo.it/sito_biblioteca/index.html
facebook
PROMUOVONO  STEFANO ARESI, ADRIANA  ARGENTINI, OSVALDO ARIOLDI, PAOLO BARCELLA, MAURO BEGOZZI, RICCARDO BELLOFIORE, GIULIANA BERTACCHI, MARCELLO BERTAZZONI, PAOLO BRESCIANI, ALBERTO BURGIO, ANGELA CALVI, IVO CAMERINI, MIRIAM CAMPANA, OTTAVIO CANDIA, DARIO CANGELLI, BRUNO CARTOSIO, SILVIA CASSANDRO, GABRIELLA CAVAGNA, ELISABETTA CORIGLIANO, LIA CORNA, LAURA CORNELLI, MARIA COSTA, ANDREA CREMASCHI, CALOGERO GOVERNALI, MARIANNA DALL'ANGELO, GASPARE D'ANGELO, EDOARDO DEL BELLO, MARCO DENICOLÒ, MARINA DOSSENA,MARA FELICE, JUDITH A. EVANS, MARIO FERRARI, LUCA FERRIERI, DARIO FRANCHI, ALESSANDRO GARZELLA SILVIA GERVASONI, BRUNO GIUSSANI, OSCAR LOCATELLI, ULIANO LUCAS, GILDA  MARCHESI, PAOLA MATTIOLI,  MARIAGRAZIA MERIGGI, VITTORIO  MERLO, ALBERTO NACCI, EMILIA NALDI, PIA PANSERI, LORENA PASQUINI, GRAZIANO PILUCCHI, ROSANGELA PESENTI, BARBARA PEZZINI, VALENTINA PORTA, IRENE RANALDI, BRUNO RAVASIO, GIOVANNI RINALDI, DANIELA ROSA, GIOVANNA ROTA NEGRONI, ALICE SALVI, ALBERTO SCANZI, PIETRO SCARAMUCCI, VITTORIA SCORDO, TOBIA SERTORI, ANGELO SIGNORELLI, CARLO SIMONCINI, GIUSEPPE SIRCANA, STEFANO STEFANONI, RITA TIRONI, PAOLA TOGNON, LAURA TONOLI, EUGENIA VALTULINA, FRANCESCA VALTULINA, SIMONETTA VELLA, GIANGABRIELE VERTOVA, ROBERTO VILLA, MARIALUISA ZANARDI, DANIELA ZANAROTTO

Biblioteca "Di Vittorio" Cgil Bg, Libreria Palomar, Agenzia Einaudi, Caffè Letterario, Circolo Gramsci, Fondazione Serughetti La Porta, Toolbox, Gruppo Pane e Guerra, Officine Schwartz, Arte a sinistra, Teatroincircolo, Il BoPo, Lab80, Associazione Le Api, Ensemble teatrale The Pirate Ship, Biblioteca comunale di Treviolo, Centro socioculturale di Celadina,  Libreria Ars, Teatro tascabile di Bergamo, FLC e SLC Cgil Bg, 
